
pello del Papa per la nuova evangeliz­
zazione. Ed a Maria Santissima, Ma­
dre di Cristo e Madre dei cristiani, 
chiediamo di guidarci nel cammino di 
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quel «rinvigorimento della fede e della 
testimonianza dei cristiani» che è «l'o­
biettivo prioritario del Giubileo» 19. 

Amen. 

Articoli e interviste 

L'Osservatore 
Romano 
7-111-1997 

A motivo della scomparsa di S.E.R. 
Mons. Ugo Paletti, il Vescovo Pre­
lato dell'O pus Dei ha scritto l'arti­
colo "Servire, ideale per le anime 
grandi», pubblicato su "L'Osserva­
tore Romano" il7 marzo 1997. Lo 
presentiamo qui di seguito. 

SERVIRE, IDEALE PER LE 
ANIME GRANDI 

Euge serve bone et fidelis, leggiamo 
nel Vangelo (Mt 25, 21): bene, servo 
buono, fedele, servo leale. La lealtà è 
la virtù che condensa in sé i ·tratti sa­
lienti della figura e dell'opera del card. 
Poletti. Virtù difficile, perché, con­
trariamente a quanto potrebbe sem­
brare a prima vista, eminentemente 
creativa. La dinamica della vita - e, a 
maggior ragione, della vita spirituale 
- non consente la semplice redupli­
cazione di gesti già compiuti, la ripe­
tizione di parole già pronunciate. Pur 

nella permanenza del fine, le circo­
stanze mutano sempre. Chi volesse 
aggrapparsi ad un prontuario di for­
mule da applicare si voterebbe alla 
sterilità. La storia della Chiesa, con la 
sua straordinaria flessibilità e la sua 
capacità di anticipare i tempi, costi­
tuisce la migliore dimostrazione di 
questa creatività nella permanenza del 
fine. Ed è una storia fatta da uomini 
che, proprio perché fedeli, hanno 
dato la più convincente testimonianza 
della perenne novità del Vangelo. 

lo ricordo il card. Poletti soprat­
tutto come esempio di lealtà, virtù 
senza la quale chi è chiamato ad agire 

. . 
non In propno, ma come rappresen-
tante di una più alta istanza, non solo 
fallirebbe, ma tradirebbe il mandato. 
Negli oltre vent'anni in cui egli operò 
come Vicario Generale di Sua Santità 
per la città di Roma, fu l'esecutore del­
la volontà di tre Papi: Paolo VI, Gio­
vanni Paolo I e Giovanni Paolo II. Ed 
al servizio della Suprema Autorità 
Apostolica seppe prodigare tutti i pro­
pri talenti. Qyi nessuna parola è su­
perflua: ho scritto Suprema Autorità 
Apostolica per sottolineare come, di­
rettamente responsabile davanti a Dio 

19. GIOVANNI PAOLO Il, Lett. apost. Tertio millennio adveniente, 1 O-XI-1994, n. 42. 
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della salvezza di tutte le anime, il Vi­
cario di Cristo sia sospinto da una sol­
lecitudine pastorale che non gli lascia 
tregua. E che necessariamente coin­
volge i suoi più diretti collaboratori, in 
una tensione spirituale che solo una 
vita di preghiera e di penitenza inten­
sissime, un impegno di lavoro inesau­
ribile ed una forza interiore superiore 
ad ogni sfida possono reggere. La 
lealtà è virtù di anime grandi. La loro 
grandezza sta non tanto nel calibro 
degli sforzi ai quali li obbligano le im­
prese affidate loro, quanto nella capa­
cità di amare, come ideale supremo, il 
servizio: non brillare di luce propria, 
agire e scomparire, finire e ricomincia­
re, sentirsi appagati dall'obbedienza. 

Uomini grandi perché umili, 
sempre in trincea e sempre nell'om­
bra, consapevoli che non otterranno 
nulla da soli o con le proprie forze e, 
perciò, sempre protesi a leggere nel 
cuore e nella mente di chi sta sopra e 
sempre pensosi di portare a lui chi sta 
sotto. In questa luce mi pare vada let­
to il riconoscimento pronunciato dal 
Santo Padre nell' omelia della Messa 
in suffragio per il card. Poletti, quan­
do ha lodato l'impegno con cui egli 
operò per suscitare nella diocesi di 
Roma la consapevolezza del legame 
che la unisce al Romano Pontefice e, 
insieme, la saggezza con cui, introdu­
cendo il Papa nella comprensione del­
la realtà cittadina, lo aiutò ad entrare 
«in sintonia sempre più profonda» 
con i romani. Proprio in quanto seppe 
fare interamente propria la sollecitu­
dine pastorale del Papa, egli riuscì -
cito ancora dall'omelia di Giovanni 
Paolo II - ad «imprimere alla dioce­
si di Roma nelle sue diverse compo­
nenti una vitalità nuova». 

I parroci di Roma possono testi­
moniare l'entusiasmo con cui, nella 
sua mitezza, il card. Poletti preparava 
le visite del Santo Padre nelle parroc­
chie romane e prodigava i propri sug­
gerimenti per rendere durevoli nei fe­
deli i frutti della sua presenza. lo ri­
cordo - è solo un piccolissimo esem­
pio -la prontezza con la quale accol­
se il desiderio del Papa di raccogliere 
attorno a sé, ogni anno, per una Mes­
sa in preparazione al Natale gli stu­
denti delle università di Roma: occor­
reva mobilitare notevoli sforzi apo­
stolici per ravvivare un settore parti­
colarmente impegnativo, e fino ad al­
lora avaro di frutti, della pastorale 
diocesana. Ma il Cardinale guardava 
avanti, come il Papa, ed impresse 
nuovo slancio in tutti coloro che 
chiamò a collaborare. E ricordo il 
profondo convincimento con cui ri­
spose alla proposta del Santo Padre di 
riprendere la tradizionale processione 
del Corpus Domini, in una città che i 
pessimisti dichiaravano irrimediabil­
mente secolarizzata. Ma si potrebbe­
ro citare mille altri esempi ancora più 
eloquenti. 

Tutto questo divenne possibile 
perché, da Pastore attento e sensibile, 
egli sapeva che il primo oggetto delle 
sue attenzioni dovevano essere i sa­
cerdoti. Come dimenticare il vero e 
proprio assedio (affettuoso, fiducioso, 
ma assillante se visto con sguardo solo 
umano) cui era sottoposto il suo uffi­
cio al Vicariato di Roma? Il Cardina­
le riceveva tutti. Ed erano special­
mente i sacerdoti a ricorrere a l~i ed in 
lui trovavano immancabilmente il Pa­
store, comprensivo ed esigente, mite e 
forte. La nuova vitalità cui accennava­
no le parole di Giovanni Paolo II so-
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pra citate ha forse qui la prima spiega­
zione: attraverso i sacerdoti, il card. 
Poletti ha dato ossigeno a tutta la dio­
cesi di Roma. Anche il Papa lo ha evi­
denziato nel telegramma di cordoglio 
al card. Camillo Ruini, dove collega il 
ricordo della sua «fervida dedizione» 
di Pastore anzitutto all'attenzione 
sempre rivolta «alle necessità del cle­
ro». Un'impronta questa, destinata a 
durare a lungo, come sembra dimo­
strare l'incremento delle ordinazioni 
sacerdotali che da qualche anno a 
questa parte si registra. 

Attento ai sacerdoti e a tutti i fe­
deli, uno per uno. Giovanni Paolo II 
stesso ha affermato che il segreto del 
fecondo servizio reso dal card. Poletti 
alla Chiesa sta nella sua capacità di 
stabilire con tutti «un rapporto perso­
nale ed affettuoso», da buon sacerdo­
te che attinge energie sempre nuove 
dalla paternità spirituale di cui palpita 
la sua vocazione. Fisicamente soffe­
rente da anni, egli nascondeva il dolo­
re e si spendeva per le anime, incuran­
te di sé. Erano disturbi assai acuti, 
non di rado una vera tortura; eppure il 
sorriso non si offuscava mai sulle sue 
labbra mentre ascoltava l'interlocuto­
re serenamente, senza dare la sensa­
zione di avere fretta o di sostenere uno 
sforzo che necessariamente doveva 
essere arduo. 

La vita della Chiesa è ricca di le­
zioni come la sua. Ecco perché non 
dovrebbe risultare così difficile impa­
rare che la fecondità sta nell'obbe­
dienza, il successo nel servizio e che la 
vera felicità è solo riflesso della felicità 
che sappiamo dare agli altri. ~esto il 
messaggio, attualissimo, della lealtà. 
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Tracce 
Febbraio 1997 

Testo completo dell'intervista con­

cessa a Michele Brambilla, giorna­
lista del "Corriere della Sera". Pub­
blicata nella rivista "Tracce", feb­
braio1997. 
Nella introduzione della intervista, 

l'autore ricorda che nel settembre 
dell'anno scorso la rivista '1nside 
the Vatican" ha fatto un elenco di 

quelle realtà ecclesiali che vengono 

attacate perche considerate "troppo 
attive", tra le quilli l'Opus Dei. 
Questa è la ragione che lo ha spinto 
a fare le seguenti domande a Mons. 
Javier Echevarria. 

IL CAMMINO DELL'OPERA 

. " 

-Padre, perché tante accuse all'O­

pera? Associazione segreta, potentissima 
e ricchissima, dalle marcate preferenze 
conservatrici ... 

-Chiunque abbia messo piede 
in un centro della prela tura, o sempli­
cemente ha conosciuto persone del­
l'Opera nella vita di tutti i giorni -
parenti, colleghi, vicini - ha sotto gli 
occhi una realtà ben diversa da quella 
descritta nelle accuse: una realtà nor­
male, trasparente. Qyindi non ci 
preoccupiamo: la verità delle cose in­
segna più delle chiacchiere. 

-L'Opus Dei è un fenomeno reli­

gioso: eppure, viene quasi sempre ana­
lizzata, nel cosiddetto media system, con 
categorie politiche, sociologiche, economi­

che. Perché? 
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